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Salerno: risposta unitaria 
alle violenze dei neofascisti 

Una riunione congiunta dei partiti democratici - E' necessario speziare la catena del
le provocazioni - Assemblee in sezioni e in fabbriche indette dal PCI e dai sindacati 

Benevento / Ad una stretta la grave vicenda urbanistica 

La città reagisce unita 
contro la speculazione 

Interviste a uomini di cultura, tecnici, rappresentanti di iorze politiche democratiche - Che cosa si nasconde dietro 
gli errori e le incompletezze del piano particolareggiate e le licenze concesse • Dichiarazione di larrusso (PCI) 

Una trappola per Salerno 

Ci IO" CHE S T A accadendo a 
' Salerno menta grande ut 

tensione. E' in atto un piano 
di aggressione e <lt sconvolgi 
mento dell'ordine pubblico 
ordito e portato tiranti dai 
/uscisti del MSI. Tutti i lattt 
d> i iolenat (ictuduti in i/uesti 
ninni (/ioni! portano Ut /trina 
c'niuru dello squallido /MIritto 
U> Abituante. Ma il clima di 
tensione i lie si sta detenni 
nundo parla anche di pesanti 
responsahihta della (inestinti 
di Salerno e della stessa ma 
distruttila: sitilo stesso pnino 
aggressori ed aggrediti, opini 
re rome il l'i maggio si met
tono addirittura ni ga'era in 
vere deqli aggressori fascisti. 
tre (/totani di etti uno compie-
tamente estraneo a guai-nasi 
formazione politila. Cosi la 
spirale eontunia: ad un ere 
scendo della provocazione 
fi/uudrt-.tu con 'sponde una 
sempre pm mattata iniziati 
va della Questura e della Ma
gistratura die con nu redditi'. 
decisioni colpiscono i giova 
m di sinistra. 

In Italia — sono questioni 
da prima pagina dei granili 
quotidiani • e ni atto un at
tacco violento alla dcmocia 
zia, al sistema dei partiti 'ed 
in particolare ai nostro par
tito), alle istituzioni demoi ra-

ticlie. Formazioni > iole/ite dal
la dubbia matrice polìtica 
hanno messo a sotpiuudro 
grandi città, hanno colpito ed 
inciso. Tutto questo lui semi 
nato paura terrore sfidueiu: 
una matassa intricata e re
nata aranti, difficile da impu
ntire. con i divieti di ninnile-
stare, gli alienti in bori/hese. 
infiltrazioni di ogni tipo, uo
mini cttn la P UN. Eppure 
grazie alla ferriezza de! PCI 
ed alla maturità politica del
l'Italia del l'I) gimmo. il dise
gno dell'eversione non e pas
sa to. e stato finti ini ora bloc
cato: lo stesso mot intento di 
massa degli studenti. it>n 
nrande travaglio interno, do
po mesi di titubanze, errori 
rd incomprensioni, /maimen
te riesce ad intìnte-.'(ire la 
strada deU'isttiainento delle 
squadre violente e dell'inizia
tiva pohtii-a d' •nus.-a. 

E proprio mentre nelle 
grandi etto •' fronte delia de 
rnocrazia e impegnato in un 
duro scoutru che comincia a 
segnare dei punti a! suo at
tivo a Salerno rispuntano le 
st/iuidracce fasciste. Si vuo'e 
tur tornare la c'Ita ai pruni 
mini '7(1. (piando i fascisti 
l'i tacevano da padroni e usa
vano Salerno tome una delle 
ha-i inndttmentuli della 'oro 
{"•ere fortuna del Mezzogior 
no" Oppure il disegno provo 
cutorio - - secondo (ili strale-
ahi delle tensione - ni atto 
fi'- mesi in Italia deve fare 
Vii salto di -iguulita >• e coni 
vn'nere. oltre le mandi < ittà 
n<i,-he lincile medie e iìi-co'e 
e '1 Mezzogiorno'' Eatto sta 
rlie ; fascisti semhr.nio la 
testa di ponte per introdurre 
ri Salerno un erma di penna 
riente tensione. L'agguato 
serve per suscitare nei demo-
cratici l'esasperazione, la ri
sposta emotiva; il ferimento 
canagliesco di Amelio Cri-
suoli, per le forme assoluta
mente proditorie e per la vit-
t'tna 'un giovane conosciuto 
•per gli orientamenti di sini
stra, ma non direttamente 
impegnato nella militanza pò 
Vt'cai ha :"i mediata mente 
s'i^atato 'ie; < (immuni', nei 
O'oVini'. sdegno e senlmient: 
ri: rivalsa 

C O N O l'i giorni che oranti 
in avanti i/ue.sta provoca

zione ed il movimento demo 
cratiat non e caduto nella 
trappola della risposta caso 
per caso, dello <contro fisico. 
Ha dimostrato nelle fabbri
che. nell' università e net 
quartieri una metur:ta grar: 
de che è il primo punto da 
r::i partire per mt'ioqcre ir 
taccisi: colpi durissii'n. E' ne 
cr-^ario ; v n che m:mediata-
•"f ' / .V Questura e Maaist'c. 
tuTi tn.t'ci'Hì il 'or<' dovere. 
K*-olrano e compiti d: a.i-
rnnz:n antitas, sta , /;,- aff-ì;: 
V><> '<> stato italiano' la i.'r.T-
d.: r.on e quelli; seguila ••: 
qti-sti gionu. ••-cttiimc'i'.e 
"onposto' Se vi»; >; ..».';>.,ivn 
oli: concreti, escmp'ari con 
ITO i fascia': 'a capacità d-'l 
*voi mento ifemocrw'co d-
sfuaoire t, a logica de"o 
scontro /.•»;.-<•> potrebbe mei-

nursi. Se 'non si arrestano i 
caporioni e non si rimettono 
in liberta t giovani arrestati. 
la tensione si allargherà in 
•nodo preoccupante. A ({netto 
mirano t /uscisti del MSI. 
guesto si favoriste i/uando 
pur avendone la possibilità e 
per celti aspetti il dovere 
non si co' giscono le bande 
fasciste' Questo si otterrebbe 
se i/li organi delio stato, in 
una situazione che richiede 
azioni precise nei confronti 
del MSI. si mettessero a por 
tare manti la teoria dei dop
iti estremismi. 

Il pruno i ompilo • in ({ite-
sta situazione e di costruì 
re nella città una coscienza 
diffusa sulle conseguenze gra
vi che possono aversi a Su 
lento se non si stronca subito 
la spirale della violenza. In 
(/uesti giorni, anche d> fronte 
ci cancelli delle fabbriche, 
abbiamo riscontrato una cer
ta sottovalutazione della si
tuazione: forse 'e ciò e dram
maticamente vero) sono pre
valenti le preoccupazioni pei 
la graie crisi economi a die 
co'pisce la struttura produt
tiva della città e ne acutizza 
le tensioni soprattutto fra i 
tliso'i-iipat >. 

fERT AMESTE vi sono un 
che altri fattori: la stessa 

stillazione politica al Comu
ne. segnata dalla tinnita cen 
trista, non fatonsce l'atten
zione e Ut partecipazione poli
tica, anzi allontana le gran
di minse. Si tratta dunque di 
costitele una grande coscien
za popolare su quanto sta ac
cadendo a Salerno e in Italia. 
per dare vita ad un mot inten
to unitario ampio, che si 
schieri contro il fascismo e 
per il progresso. Ciò non e 
semplice! Easce di giovani 
a Salerno come in altre città. 
vivono m una condizione di 
permanente acuta crisi: il li
vello di contraddizioni che li 
investe le spinge at margini 
delle lotte. Li abbiamo visti 
ni guesti giorni dopo le ag
gressioni, disorientati, stretti 
nella disperazione di una 
scelta: o subire oppure ri
spondere all'agguato con la 
rappresaglia. E' un drammu 
reale quello che vivono. 
Quando all'ora parliamo di 
movimento antifascista di 
massa, dobbiamo guaidare a 
i/uesti (/totani non per isolar
li ma per trovare le /orme, i 
modi »• gli obiettivi per coin
volgerli m una battaglia posi
la ti. Lo sforzo non può essere 
solo de- comunisti che co 
muiKiue faranno fino in ton
do il loro dovere di militanti 
della democrazia e dell'anti
fascismo. Tutti ! purtit: de-
lìHH-ratici sono chiamati a da
re prova d: unita e di mi pe
gno. La stessa DC non può, 
itene ha fatto in guesti gior
ni, defilarsi, mettersi da par
te. Eorse tinche m queste si
tuazioni pensa di poterne ri
cavare gualcite effimero van
taggio'' Spera m riflussi mo
derati che la spirale delia 
valenza può creare' Sol pen
siamo invece che proprio da 
un impegno concreto ed uni
tario delle forze politiche dì 
fronte ai gravi fatti di gucsti 
giorni possano scaturire le 
condizioni per una ripresa 
anche su temi più generali 
de! confronto tra le forze pò-
litiche salernitane. 

Al'-'cpeg'io mutar a ed <il-
l'aziore auli'usctstii ryhia 
vi unno polizia e map:*lr(ttura 
perche rompano con un pas
sato che 'i Salerno è stato 
sempre "evalivo e che negli 

! u'timi gior 

specializzata I I Q C C 
per viaggi in U H V U 

e d: nuovo 
! •namte-tato :n tutta et iden-

za. Se'Ttuliu di questi mesi 
la solidarietà democratica è 
decisiva per andare avanti. 
L'insieme delle rorze demo
cratiche. dunque, delle forze 
debordine e degli organi del
lo Stato rfi'h/iovn concorrere, 
nell'ambito dei risprltiv; 
rutti:, a dare a gue<ti giovani 
;.' -e'i'O che la dcm'.xraz'a 
•tallona e torte, che difende • 
avore.'.o- :. il popolo. : giova
ni d'i'ji' assai:- squadristi. 
P*r '/;;r«.'i> ne: quartier- mi-
Jiemo :id inizi-'itive wutwe. 
r: consigli L,im;inrile marte 
d'i ;>~<>w;<> i''C:itere-i:o dei 
'atti cccadut:. In tutte le <•• 
tunzio'ì: lai oreremo penile s' 

liber- dn"a violenza fascista la 
cita :ì: Srt'er'ic> 

Paolo Nicchia 

organizza 
i vostri tours 

Interrogazione PCI 
sulle violenze 

squadrista 
in città 

I compayni Gaetano Di Mari
no e Vincenzo Sparano han
no rivolto un'interrogazione al 
ministro dell'Interno per sa
pere se e informato delle ag
gressioni squadrisliche com
piute a Salerno nei giorni scor
si da giovani criminali lasci
si! armati di pistola e mazze 
nei conlronti di giovani mili
tanti della Federazione giova
nile comunista e di altri espo
nenti democratici. I senatori 
comunisti chiedono se il mi
nistro è informato che tali 
aggressioni sono avvenute in 
pieno centro cittadino e che 
i protagonisti di tali ignobili 
episodi continuano, nonostan
te siano stati denunciati e 
individuati dalla polizia, a sco
razzare minacciosi e impuniti 
nella citta, fino a tentare di 
impedire lo svolgimento di le
gittime attività democratiche 
come la raccolta di lirmc o la 
distribuzione di volantini. Gli 
interroganti chiedono ancora se 
è a conoscenza che questi squa
dristi usano rifugiarsi nelle se
di del MSI, e quali misure si 
intendano prendere per met
tere questi in condizioni di 
non nuocere, e per garantire 
la liberta e la sicurezza dei 
cittadini da ogni violenza co
munque mascherata. 

Interpellanza 
comunista 
sui fondi 
disponibili 

nelle industrie 
l 'n ' i ' i i / i i i t iv.i ti'Milc.tU' ad ne 

t v r u r e quant i s:ano i posti 
r oa lmon t r disponibili in alcu 
tu- del le più important i indu
s t r i e della proviiu-ia di Saler
no è stata pivsa da: deputat i 
comunist i Aiiiani:!!.'. Hiamon 
te e For te con la presenta 
/ ione di c inque interroiiazi.irii, 
tut te con richiesta di risposta 
scr i t ta , .i: ministri per ' j ! ; ai 
t e n e n t i s t raordi lar: ne! Mez
zogiorno e de l l ' indus t r ia . 

I t re p a r l a m e n t a r ; dei PCI 
hanno chiesto infatti th s ape 
r e se sono stati concessi fi 
nanzianient i pubblici e di (pia
le ent i tà alla K h e a di Allori. 
la Teìitalia di Scafal i , la CTM. 
Self Cavi . SMAK. Stiuerbox. 
Whurer . F a c e Sud. Paiff. Tra 
ci. tu t te localizzati ' ne l l ' a rca 
indust r ia le di Batt ipaglia e in 
fine per la ISKL. sor! i nella 
zona industr ia le «li Sa lerno 
Pisc iano Mercato S. Sever ino. 

In par t icolar i ' i par lauien 
tari comunist i vogliono sape 
re quali sono stati iili impe 
uni assunti «lalle aziende al 
momen to della r ich 'es ta «le: 
finanzi.mietiti e «pianti i m e 
ce sono i lavorator i a t tual
mente occupati in «pieste in 
«histrie. 

L'n 'altra interrogazione, [noi 
t r e . r imiarda : miov: >tabil: 
menti della SIR a Hattipa 
itila. I compar i i : A m a r a n t e . 
Biamonìe e F o r V hanno «o* 

i tn!ineat«i la m s e - ^ ' à «1 :n 

S A L E R N O — E' s t a t o c o n 
vocale- p e r m a r t e d ì p ross i 
m o i! c o n s i g l i o c o m u n a l e 
d i S a l e r n o co t i a l l ' o r d i n e 
de l g i o r n o il p r o b l e m a del
l ' o r d i n e p u b b l i c o . E' que
s t o il p r i m o r i s u l t a t o d i 
u n a r i u n i o n e c o n g i u n t a t r a 
i p a r t i t i d e l l ' a r c o c o s t i t u 
z i o n a l e d o p o o l t r e u n a set
t i m a n a di v i o l e n z e f a s c i s t e 
in c i t t a . O r m a : , in t u t t i i 
p a r t i t i d e m o c r a t i c . vi è la 
p i e n a c o n s a p e v o l e z z a d e l l a 
u r g e n z a di r i p o r t a r e in cit
t à q u e l c l i m a p o l i t i c o un i 
t a r i o c a p a c e di a s s i c u r a r e 
la d i a l e t t i c a t r a i p a r t i t i 
su i g r a v i p r o b l e m i c h e in
v e s t o n o S a l e r n o . E. i n f a t t i . 
in m a t t i n a t a , si e s v o l t o u n 
l u n g o i n c o n t r o a l c o m u n e . 
t r a i s e n z a t e t t o e le forze 
p o l i t i c h e . Il c o n s i g l i o co
m u n a l e c o n v o c a t o p e r m a r -
t e d i . a f f r o n t e r à in q u e l l a 
s e d e a n c h e il g r a v e p r o b l e 
m a de i s e n z a t e t t o . 

I n t a n t o il c o m i t a t o c i t t a 
d i n o de l p a r t i t o p e r p r e p a 
r a r e u n a r i s p o s t a d e m o c r a 
t i ca e p e r s t r o n c a r e le p r ò 
v o c a z i o n i f a s c i s t e , h a o r 
» a n i z z a t o p e r o g g i u n a s e 
r i e d i i n i z i a t i v e in c i t t à . 
Al le o r e 10 si s v o l g e r à a l l a 
s e z i o n e G r a m s c i u n ' a s s e m 
b l e a a c u i p r e n d e r a n n o p a r 
t e i c o m p a g n i Di M a r i n o e 
Di' S i m o n e : a l l a s e z i o n e 
c e n t r o vi s a r à u n ' a l t r a as
s e m b l e a c o n De L u c a : in 
u n a r i u n i o n e a l l e s e z i o n i 
P a s t e n a e P e n n i t a l i a . c o n 
v o c a t e c o n g i u n t a m e n t e , in
t e r v e r r à il c o m p a g n o P a o 
lo N i c c h i a , s e g r e t a r i o d e l l a 
F e d e r a z i o n e . P ; > r d o m a n i 
i n v e c e le o r g a n i z z a z i o n i 
s i n d a c a l i h a n n o p r o m o s s o 
a s s e m b l e e di f a b b r i c a in 
t u t t e le a z i e n d e m e t a l l u r g i 
c h e d e l l a c i n t u r a i n d u s t r i a 
le s u l l a q u e s t i o n e d e l l ' o r d i 
n e p u b b l i c o . Si t r a t t a di 
s p e z z a r e a t t r a v e r s o u n a va
s t a m o b i l i t a z i o n e c h e i nve 
s t a fo rze s o c i a l i e po l i t i 
c h e . la t r a m a di p r o v o c a z i o 
n e i n t e s s u t a a d a r t e d a i 
n e o f a s c i s t i . S p e z z a r e que 
s t a s p i r a l e di v i o l e n z a c h e 
s e m b r a r i s p o n d e r e a u n pia
n o o r g a n i z z a t o , è d i v e n t a 
t o l ' i m p e g n o di t u t t e le for
ze p o l i t i c h e d e m o c r a t i c h e . 

• LA S I T A N O N S O S P E N 
D E L ' A T T I V I T À ' 

I îi società S I T A in conse
guenza delie r i ch ies te rivol
tagli dal la regione e dal ie 
organizzazioni s i ndaca l i ha 
a s s i c u r a t o che p rosegu i rà o; 
t r e lì 1. giagtio i 'eserciz.o de
gli au toserv iz i «esti t i ne'/.e 
zeoe d: G r agna no. di Sorren
to e di S a l e r n o . 

BKNKVENTO — <Si è arri
vat i al p u n t o di sacr i f icare . 
an/.: di d i s t ruggere , il tessuio 
civile economico e sociale d: 
ques ta c i t t à , di r endere Bene
vento specchio fedele della 
subord inaz ione d^-gh nuore.-,-,! 
collettivi alle cr icche affar i 
s t i che private . ' E' il giudi
zio d u r o che un in te l le t tua le 
sann i t a , il prol . Giovanni Ver
gineo. dà de l l ' a t t acco c h e il 
pa r t i t o della speculazione ha 
p o r t a t o alla c i t tà 

Molto, ogtii, e compromes
so. ma la lòt ta de ! PCI . con 
l 'esposto denunc ia cont ro ie 
u l t ime licenze i l legit t ime ri
lasciate dal .sindaco demo
cr i s t i ano . ha avu to il m o n t o 
'li' sol levare un forte d i b a t t i t o 
. soprat tu t to t ra 1 c i t t ad in i , t ra 
ì lavoratori 

La popolazione di questa 
c i t tà è sempre più cose ionio 
che . se la casa costa c a r a 

u ( i t i ; sono a live':':: di g r ande 
c i t t à i. e perche esiste a He-
neven to un vero e propr io su-
p e i p a r t i t o della .speculazione, 
che ha '«-macoli da tu t to le 
par t i , che deve .sfamare li-
bocche dei padroni del ce
mento . dei pailroni dei .-.noli, 
degli uomini politici compia
cent i . e a d d i r i l t u i a a l l e a ' : 

« Appa re c h i a r o - ci dice 
Vergineo --- che il marc io non 
s t a solo nella concessione del
ie licenze, ina a mon te , nella 
approvaz ione del p iano par t i 
colareggia to della zona a l t a >. 

<E' s t a t o un vero e p ropr io 
alKirto --- incalza il l iberale 
Sorgen te - - per i c r i te r i chi
lo .sorreggevano, ma an - i l e 
per la frettolosità ne! ta r lo 
app rova re > 

Come si a r r ivò ad uno stru
m e n t o cesi pieno di incon-
L'iuenze, di difet t i , di incom
pletezze e di ior t . d iscras ie 
con io .stesso p iano regola tore? 

>< A p a r t e i! l a t t o che l ib ia 
mo t rova to un ufficio tecnico 
i i n p r e n a m t o - - a f f e r m a l'ar
ch i t e t t o /Carro — c'era '.ti 
men te poco c o o r d i n a m e n t o 
t ra ia nos t ra équipe e l'uf
ficio tecnico, che e r a v a m o 
c«)stretti a ch iedere indica/ io
ni .sciiti e » . 

'( E r a v a m o — incalza l'ar
c h i t e t t o Aloja — semplici o.-e 
t u t o r i , m a t i t a e gomma olla 
m a n o , di ord in i ch«- .pu
t ivano d-ili n m n u n i s t razione, 
ma che r i specch iavano va
ri interessi «la media re . O j g i 
si scrive una cosa, il ' / ionio 
dopo dovevamo scrivere sem
m a i il con t ra r io . Ino l t re la 
s tesura del p i ano è s t a t a ;'at»a 
in «ine fasi e sfitto la direzio
ne di due persone diverse >•. 

In quell 'ufficio, i n somma . 
si sono l a t t i i .salti mor t a l i . 
Ad a g g r a v a r e ques ta .-ùtuazio 
ne. f ru t to di forti in teressi 
e di i r responsabi l i tà ins ieme. 
si è a g g i u n t a la conces
s ione delle licenze da pa r to 
del s indaco che ha p rovoca to 
IH denunc ia de! PCI . Dopo 
«lue mesi l ' incr iminazione <ii 
Conso lan te , a r c h i t e t t o capo 
dot Comune . 

E' ch i a ro , a ques to p u n t o . 
«•he qualcosa comincia a muo
versi . E c re scono lo s p e r a n z e 

di r iuscire f ina lmen te a scrii- ; 
Lggere il p a r t i t o della spe- , 
cuiazione. So. infat t i , t u t t o li
non i gli è a n d a t o bene, è per- j 
che : c i t t ad in i sono s ta t i to p 
t a l m e n t e esclusi da ogni pos- : 
sibile conf ron to e p a r f e i p a -
zion«> al governo della c i t t à . ' 
Oggi la toti '-t ' iva da inveri ire < 
è i n n a n z i t u t t o q u e s t a . j 

« IJO s t r a n e vicende connes- • 
se alla s i tuaz ione urbanisti:'.» , 
di Beneven to h a n n o a v u t o :1 
r i su l t a to — ci dice P ie t r an to 
li lo della co r r en t e di ha ,e 
della DC — di po r t a r e a ^al- ' 
la il fat to che il p rob lema 
e d: scelte pol i t iche, c h e ! 
pa r t i l i sono c h i a m a r , a faro. ' 
E a fianco a ques ta cil iare/ . • 
za c'è u rgenza : i r i tardi co ' 
m inc i ano a d i v e n t a r e grave 
n ien te colpevoli p e n i l e ap
pa iono sempre cV più come 
la concre ta volontà di con 
f e rmare lo s t a t o di fat to , far
lo d iven ta re fa t to compiu to .,. 

Il r i f e r imento al l ' immobil i- • 

.•.ino de l l ' ammin i s t r az ione a p 
paro ch ia ro , cosi corno a p p a r e 
c h i a r o che nella DC la bai 
taglia c o n t r o il p a r t i t o della 
.speculazione è a n c o r a t u t t a 
da comba t t e r e . 

« Il problema — afferma 
Davide Za r io . segre ta r io prò 
vinciale de! PSI - è politico. 
e di l eg i t t imi tà r i spe t to allo 
licenze concessi». Per par to 
>ua il PSI si fa g a r a n t e di 
darò a l l 'op in ione pubblica 
s t r u m e n t i urbanis t ic i che sia
no 11 f ru t to del c o n t r i b u t o di 
t u t t o lo forzo pol i t iche e so
cial: democra t i che , con l'ini 
pernio di p o r t a r e in discus
sione t u t t e le opposizioni e 
le osservazioni al p iano parti
co la reggia to per faro chia
re/za sulla vicenda ». 

1 repubbl icani , dal c an to 
loro, so t to l ineano la gravi tà 
e'»»! l a t t o che . a d a lcuni mesi 
d: d i s tanza da l l ' ape r tu ra del
ia inchies ta reg ionale sulle 

; ìieenzo. anco ra non s; e g iunt i 
| a d un verdet to . 
| « I t empi per decisioni re-
i sponsab ih sulle ques t ion i ur-
; b a n i s t i c h e sono o r m a i strot-
j t i s s imi : —af fe rma il compa 
i gno l a r ru s so , c a p o g r u p p o del 
: PCI :n consiglio c o m u n a l e -
' la g iunta DC PSI -PRI n o n può 
ì più nasconde r s i d i e t r o fumo 
I se e sfuggenti d ich ia raz ion i . 
i II g ruppo consi l iare eonnmi-
; sta è i m p e g n a t o a fondo in 
, q u e s t a di rezione e ciò. ripe-
j n a m o . non por in tont ì pun: 
| t ivi ( tu t t av ia chi ha sbagl ia to 
| covra pagare», ma »>or da re 
i a l ia c i t t à , ai l avora tor i e ai 

•cu imprendi to r ia l i , s t r u m e n t i 
i u rba i i : s t ;c . corti , per non e.-. 
| s e re più i r re t i i : da chi . pò 
• t ondo i n t e r p r e t a r e con una 
J propr ia ch i ave s t r u m e n t i ur-
' banis t io : incoil i , r i t iene d. pò-
J toro faro il bollo o il ca t t ivo 
i t e m p o <>. 

Carlo Luciano 

Cronistoria di un saccheggio 
L'a t tacco della sp.-cula/.ione 

edilizia alla zona alta di Be-
neveiito inizia due anni fa con 
l 'approvazione <iel piano par
t icolareggiato di zona da pal
tò della giunta comunale di 
«•entro s inis tra . A favore vo 
t a rodo anelli» i consigliar. « o 
mimali missili: e liberai:. Vc.<\ 
t r a r lo si espresse :i g r a p p i 
comuni.-;.!. mo;;\-.in;|o la sua 
opp-isizioiie O M la «IcMiiii ,:.l 
di numerosi er ror i e coni rad-
dizioni pre=ent: negii e labora
ti e delle imprecisioni «li una 
normat iva «-he r inviava «igni 
«lefini/ioiie al piano regolato
re generalo della ci t tà. Nel 
dispositivo di adozione .si log
ge infat t i : • a «-«indizione « ho 
nel piano par t icolareggia to 
non s iano presenti scel te con
t ra r io a tut te le deliln-tv in 
procedenza p res^ dal coiis. 
glio comunali» •. 

Sulla base delio indicazioni 
del gruppo consi l iare «le! PCI . 
anche la segre te r ia provin
cia le «logli edili ( '(HI. espri
me il suo paroro negat ivo e 
si ronde promotrice «Iella p ie 
sontazione di un'ossetn azione 
al piano par t icolareggiato :i 
cui si i l lustrano ',, sue man 
clìevoloz/e e lo ;-on*ra:ldizioni. 

.Nonostante la vasta opposi

zione sviluppatasi in ci t tà , il 
s .nda-o de rilascia nel luglio 
del l 'anno scor.-o undici licen 
/ e edili/io te non nove, conu» 
.n un primo momento aveva 
sostenuto) su suoli interessati 
da! piano par t .colareggia to . 
dando il via d: fatto allo 
scempio urbanist ico di una va-
.sla a rca della <-ittà. 

L ' intervento della magistra
tura e della K«-e::oiie per re
vocare o almeno sospendere 
ie 11 hccil/.c \cene chiesto 
s iamo ne! set tembri ' del 1!)7P> 
— dal PCI. a t t r a v e r s o un o 
spasili di-itiìKui. ina a due an
ni di dis tanza alcuni cant ier i 
edili hanno già iniziato a i-o-
s t rui re a r i tmo accelera to per 
u l t imare i lavori pr ima di una 
.sentenza definit iva. 

Intanto la commissione di 
tecnici nominata dai parti t i 
che avevano «lato vita all'in
tesa non riusci, per il vero o 
proprio col'Mi di mano effet
tuato «laU'animanstrazMino. a 
formulare le conclusioni scri t
te sulla validità «lolle oppis i -
zioni od o.sserv a/ioni avanza 
te dalla Pilloa CCIL. 

Infine la c ronaca «lei fatti 
segnala, ai seguito allo espo
sto «le! PCI. la revoca <i. una 
licenza, i 'annullaniento «li una 

seconda e la sOs|h-nsione di 
par te di una te r /a ila parto 
«lei s indaco, nel tentat ivo di 
r id imensionare la por ta ta del 
la vicenda. 

Adesso una paiola decisiva 
s|h'ttii alia Beghine. Tuttavia 
non vanno taciuti . r i tardi del-
l ' assessorato regionale all 'I ';-
banistic. i : l 'assessore Acocel 
la ha at teso che t rascorresse
ro t re mesi p r m . i d. d i spor re 
«•he gli atti relativi alla vi
i-onda u rban i s t i a «li B ine 
vento fossero sottoposi. a:l una 
inchiesi.! «la paste «lei fun/io 
nari d-.-ll'ufficio uri» •tn.stico. 
«». <io;m (piatirò mesi dalla 
afHTtura del l ' inchiesta , non si 
è giunti a m o i a ad alcuna con 
chisiono. 

I-i s tessa giunta D<" PRI 
PSI . a t tua lmente a! governo 
della ci t tà , ita assunto un at 
teggiamento di < silenziosa at
tesa *•. mirando, in effetti, al
la stabilizzazione dello l ice i 
ze concesse. Nello s tesso tem
po il couii iato diret t ivo della 
sezione 'Meiltisi' dei PB1 - -
che è r appresen ta to in ginn 
ta da l l ' a ssessore a: Lavori 
Pubblici — ha denuncia to in 
un «Iocuniento pubblico l'im 
moliilisiiu» •• <-ol|h»voie ••• della 
aiiuniiii si raziono comuna le . 

Il PCI: 
l'assessore 

all'urbanistico 
deve sospendere 

le licenze 
Intervista al compagno 
Savoia - I costruttori fan
no lavorare i cantieri a 

ciclo continuo 

Sulla questione dello liciti 
/.e edilizia r i lasciato da l l ' an i 
mi lustrazione comunale • di 
Benevento e sulle quali g r a 
va il sospetto di illej-iuimità. 
abb iamo rivolto alcuno iio 
in,inde al compagno Costanzo 
Savoia, consigliere regionale 
del PCI. 

La denuncia di queste heen 
ze r isa ie al l 'o t tobre dello 
scorso anno: che cosa ha fat
to l 'assessorato a l l 'u rbanis t ica 
fino a oggi'1 

Sostanzialmente niente dop> 
aver proceduti, alla nomina 
di una commissione di inda 
(line per verificare ,'u validità 
degli strumenti urbanistici 

Che ti r isulta, la commis
sione h.i te rminato il suo la 
voro" 

So che gli atti richiesti dal 
la commissione al comune di 
ìicncrento S'ino stati emise 
guati ben (piatito mesi fa ma 
fino a oggi wm sono a co 
noscenza di conclusioni. 

Secondi» te a (piali condi i 
s:ooi potl'i'bbe g:ll:lgore io 
commissione'. ' 

\"it ho gli clementi per a: 
zunitirc ipotesi. Ritengo e 
muntine che. in un caso o nel 
l'altro. Insogna che la coni 
missione concluda i suoi la 
vori. 

Nel fra t tempo l 'assessore 
a l l 'u rbanis t ica pott'oblx- fare 
qualcosa'. ' 

Ritengo clic debba senz'ai 
irò intervenne, e anche rapi 
damente. adottando, (piale mi
sura cautelativa, la sospcn 
siouc della validità delle li 
ccnze ni contestazione. FI cm 
tifiche ne! frattempo i a 
strutturi stanilo lavorando a 
tempi fortemente accelerati 

C e ;! penco l ì i concre to . 
dunque , che c i si t r o v i d i f r o n 
te a un nuovo scempio urba
n is t i co se non si in te rv iene I I Ì 
toni|)o'.' 

('ertamente, gucsto pericolo 
esiste e come. Come dicevo. 
i costruttori stanno facendo 
lavorare i cantieri quasi a 
ciclo continuo per far trnva 
re poi le autorità, una volta 
che eventualmente sia stata 
accertata la illegittimità delle 
l'ccnzc. di fronti' al (atto coni 
P'itt-i e saiinia ino bene che 
• n simili casi e poi difficile 
i'itcrvcnifc. Ci troveremmo co 
si a prendere atto di un cri 
nes'un,, irreparabile danno per 
il corretto sviluppo urbanisti 
co di Benevento. 
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Rilasciata una scandalosa licenza edilizia 

Sorrento: negozi 
in un monastero 

l e l en t i urgc- i t . e svenamento 

p .e tamon 'o de: iavor: <• per 
l'inizio «Iella uro lu/ioiu . Il 
fium-ero dei ili-tvccuoa::. itifu*-
ti. nelia p : . cu dei Scìe h i 
raggiunto una •:rr.\ pr i i i . u 
p a n i e : nella -ola Bat t ipa l i » 
gli isi-ritt- a! col locamento 
sono c i rca .-cimila. 

Agitazione a Sorrento fro 
i cit tadini e le forze politi
che per una licenza edilizia 
r i lasciata «lai s indaco «le Bar 
ba to che 'K-rmetto io scem
pio di una facciata «ieiì'air.i 
co monas te ro «li S. .Mar-a dol
io ( ira/ i» ' . In ba -e alla l id i ) 
/ A . :nfat:i . sono giù in iz ia i i 
iavor. \HV l ' aper tura lungo 
una delie facciate del mona
s tero «li cmo.ie grosse entrat i

li! relaziono al!'e!iis.xl:o. il 
\ Ai-sindaco d, Sorrento . :i re 
pubblicano Kaffaeio Lauro, as 

sessore anche a: Beni ciil'.u 
rati , nn prounnu.iz.iato in <e 
gno di protesta le nroprie di 
missioni. Tale gesto, compro 
met te rà quasi co r t amen te la 
maggioranza politica d i e so 
si iene l 'amministrazione c i ò 
dunque p:ev««i:b:ie l 'apcr tu 
ra d: una crisi al Comune «i; 
Sorrento . La locale stz;o-.e 
«le! PCI iia e sp re - so . anche 
a l ' i a v e r s . i ;] proprio g-"up;n 
i «r.is;ija:v. i.! pai i e rma pr<> 
testa ih.7 i a i sp ie^ab i i e n i a 
scio «iella licenza i<iii:/:a. 

PERMUTATE 
I VOSTRI PNEUMATICI 

E ACCUMULATORI 
massima valutazione dell'usato 

anche scoppiati esclusi ̂ bruciati 
ottimo sconto sui nuovi 

di tutte le marche 
montaggio gratuito 

Meridional 
Guaime àuto 

NAPOLI-PIAZZA NAZIONALE 82 TEL266264-260886 

srilE f'p£b l'utona più**! 
VIA S. COSMO A PORTA NOLANA, t',7 

(PONTE VESUVIANA) TEL. 'Jb/ióO - NAPOLI 

ABBIGLIAMENTO MASCHILE e FEMMINILE 

LESOLE - EGALITE' - AREZIA - INGRAM 

[ MINIPREZZI FISSI 

QUALITÀ' GARANTITA 

PREZZO MINIMISSIMO 

MODIFICHE GRATIS 

CONTENIAMO I PREZZI PER VENDERE DI PIÙ' 
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CITTA' DI TORRE ANNUNZIATA 

Questa Amministrazione deve procedere al
l'appalto concorso, anche in aumento, delle forni
ture di arredi per la palestra della scuola ele
mentare in via Epitaffio (2° lot to) . 

L'importo previsto in progetto è di L. 3.820.000 
finanziato con i fondi della legge 28-7-67 n. 641. 

Le ditte che infendono essere invitate alla 
gara dovranno far pervenire istanza in bollo non 
oltre il decimo ciorno dalla pubblicazione del 
presente avviso sul bollettino ufficiale della Re
gione Campania. 

La presente richiesta non è vincolante per la 
Amministrazione comunale. 

IL SINDACO 

fima...lmente 
mobili a prezzi di fabbrica 

S.A.E. CITROEN A 
,i r _ : c : x , 

.'O ; lf ..j-.O'v••".ii - T-'l. r>'T;-o o'5C04 

VIENI A PROVARE 

UNA 

E PORTERAI A CASA UN SIMPATICO REGALO 

OFFERTO DALLA CITROEN A 

cimo 
ri IIIM .IN UN MODERNO 
COMPLESSO 
INDUSTRIALE 
APERTO ANCHE 
IL SABATO E 
LA DOMENICA 

V I A MASULLO • QUARTO ( N A P O L I ) te l . 876 l092 87611*8 


